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Aumento ticket, il commissario 
alla Sanità fa un passo indietro

Aumentano i costi della sanità per sanare il deficit. Da ieri infatti i molisani dovranno ver-sare la modica cifra di 50 centesimi per tutte le ricette. Per i farmaci co-perti da brevetto invece, l’aumento varia dai 2 ai 6 euro. Sacrifici necessa-ri, o meglio, obbligatori per i molisani che, dopo l’aumento di Irap e Irpef, dopo il costo della benzi-na, devono contribuire a risanare il deficit sanita-rio anche con aumenti nel settore sanità riuscendo in questo modo a colma-re un 30% del buco nero. Il provvedimento é sta-to ovviamente emanato 

LIEVITANO I SACRIFICI PER MANTENERE IN PIEDI IL SISTEMA MA IORIO IMPONE: NON COLPIAMO LE FASCE PIÙ DEBOLI

Intanto l’Asrem riduce gli sprechi: 
meno parti cesarei nei tre punti 

nascita Campobasso, Isernia e Termoli 

Per sanare i disservizi l’azienda assume cinque dirigenti farmacisti con l’ok del Commissa-rio alla sanità, Michele Iorio che però, proprio ieri, ha inviato una nota stampa divulgando la no-tizia dell’approvazione dell’esenzione delle fasce più deboli: “disoccupati e loro familiari a carico ap-partenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo inferiore a 8.263,31euro, incremen-tato fino a 11.362,05 euro in presenza del coniuge ed in ragione di ulteriori  516,46 euro per ogni figlio a carico – si legge nella nota ed ancora – ai titolari di assegno( ex pensione) sociale e loro familiari a carico e ai Titolari di pen-

sioni al minimo di età su-periore a sessant’anni e loro familiari a carico, ap-partenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo inferiore a 8.263,31 euro, incremen-tato fino a 11.362,05 euro in presenza del coniuge ed in ragione di ulterio-ri  516,46 euro per ogni figlio a carico”. Intanto, sempre dall’azienda sani-taria, si cerca di ridurre gli sprechi. Questa volta l’intervento cade sui par-ti cesarei che in Molise, come in Italia, sono anco-ra molto alti. “E’ quanto prevede un decreto del Commissario ad acta - si legge in un lancio Ansa - 

che ha fissato di concer-to con l’Azienda sanitaria regionale (Asrem), le li-nee di intervento. Da dati Asrem, infatti, risulta che nel 2008 il ricorso ai tagli cesarei e’ stato del 47,3%; nel 2009 del 48,4% e del 44,9% nel 2010. Il decre-to del Commissario ad acta per la sanita’ confer-ma la presenza sul terri-torio regionale di tre pun-ti nascita (Campobasso, Isernia e Termoli). Con provvedimento del di-rettore generale, l’Asrem nella giornata di ieri ha adottato la nuova propo-sta di atto aziendale per il triennio 2010 -2012, alla luce delle novità previste dal decreto commissaria-le del 26 settembre scorso con il quale veniva accet-tato il nuovo programma operativo contente i re-centi interventi per il ri-entro progressivo dal de-bito sanitario, a valere per gli esercizi 2011 e 2012. Il 

nuovo piano è stato mo-dulato in base alle criti-cità contenute nelle rela-zioni del Tavolo tecnico di valutazione ministeriale ma anche in base ai prov-vedimenti avviati con la soppressione delle Zone Territoriali e proseguiti con l’individuazione del-le unità operative e degli incarichi di direttore di struttura, centralizzati a livello regionale, nonché con la riorganizzazione delle attività sanitarie e amministrative dell’As-rem. Sempre nella gior-nata di ieri, intanto, la direzione aziendale ha accolto la proposta ri-

guardante l’assunzione a tempo determinato di cin-que dirigenti farmacisti per risolvere l’aggravare di disservizi già esistenti nelle strutture e per ga-rantirne la funzionalità. I nuovi dirigenti sa-ranno selezionati in base alla graduatoria per il re-clutamento dei farmaci-sti a tempo determinato e dovrebbero coprire le esigenze delle farmacie dei presidi ospedalieri  e  territoriali di Campobas-so – Larino (2), Isernia-Venafro – Agnone (2) e Termoli (1). 
        BARBARA FORTE
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CAMPOBASSO. In occasione della Giornata Mondiale del Diabete, An-timo Aiello direttore della U.O.C. Diabeto-logia ed Endocrinologia dell’ospedale A. Cardarelli di Campobasso  oggi  sarà tra i relatori del convegno “conoscere, preve-nire e curare il diabete” in programma a Roma dalle 15 alle 18 presso la sala Capi-tolare del Senato della Repubblica.   Il dot-tor Aiello relazionerà su “complicanze del diabete  vascolare e neurologiche all’ar-to inferiore”. Il convegno  è patrocinato dal Senato della Repubblica e promosso dall’Osservatorio Sanità e Salute.

AIELLO TRA I RELATORI DEL CONVEGNO IN PROGRAMMA A ROMA

Conoscere, prevenire e curare il diabete

Antimo
Aiello



Martedì 15 Novembre 17ISERNIA

I disagi del Veneziale arrivano in Procura. Ieri, infatti, il Parti-to comunista dei lavoratori ha depositato l’esposto sulle «omissioni della Regione Molise afferenti al ser-vizio di pronto soccorso», chiedendo «l’apertura dei libri contabili della sa-nità molisana sinora oscurati e opachi, per iniziare un’inchiesta tesa a veri-ficare che fine fanno i fondi pubblici destinati alla sanità ed elaborare un piano che riqualifichi il settore». L’ini-ziativa del Pcl coinvolge l’intera rete ospedaliera che include anche Venafro e Agnone, caratterizzate da «gravissi-

me carenze di organico». E «lo stress per sovraccarico disumano di lavoro a cui è sottoposto il personale (oltre la rinuncia frequente a ferie, riposti e re-cuperi per servizio notturno)», che per il Pcl «pone a repentaglio i pazienti». Il coordinatore Tiziano Di Clemente chiede infine il «ripristino del servizio di pronto soccorso della rete Isernia-Agnone-Venafro» tramite «la creazio-ne della rete territoriale di assistenza sanitaria, il rinforzo delle unità di per-sonale e posti letto e l’eliminazione del malfunzionamento informatico».
dc

Lo avevano annunciato giorni fa. Ora arriva la conferma: il movimento regionale del “Guerriero Sannita” effettuerà giovedì 17 novembre alle ore 16, il sit-in di protesta all’ingresso dell’ospedale “Veneziale”. Lo an-nuncia una nota del presidente “guerriero” Giovanni Muccio. Nella quale si legge: «Il disagio che incontrano i cittadini, oltre al personale medico e paramedico del pronto soccorso, è solo la punta dell’iceberg. La sanità molisana, da decenni è stata terreno di interessi clientelari, scaricando sui cittadini i costi di una scellerata politica con aumento di accise, tickets, Irpef e Irap. Noi – spiega Muccio - faremo sentire il grido di dolore che proviene dagli strati più poveri della popolazione molisana, che percepisce l’af-fievolimento al diritto alla propria salute, non potendo più sostenere economicamente le spese per accedere a even-tuali prestazioni sanitarie. Il Guerriero Sannita – termina la nota - lancia un appello a tutte le forze politiche e sociali, affinché non sia lasciato solo in questa crociata. L’unione fa la forza e solo così si può sensibilizzare chi deve interveni-re».                                                                                                     dc

Muccio: «I disagi 
al pronto soccorso

la punta dell’iceberg»

Sanità, Di Clemente: 
«Vogliamo vedere i libri contabili»



Martedì 15 Novembre 19ISERNIASi sono rivolti al presidente della Regione, all’as-sessorato alla Sanità, all’Asrem, al Prefetto di Isernia, ai sindacati e ad-dirittura al vescovo con lo scopo di salvare l’Igea me-dica. I pazienti, i familiari e gli utenti della struttura sanitaria pentra hanno sottoscritto una petizio-ne. Sessantadue le firme raccolte, recanti nomi di persone originarie di en-trambe le province moli-sane. Ma tale sforzo è ri-sultato vano, almeno per ora. I registri della clinica di riabilitazione sono stati riconsegnati in tribunale, così come paventato ne-gli ultimi giorni, dando, di fatto, avvio alla fase di declino. Al fallimento. Ieri mattina si è tenuta l’annunciata assemblea dei soci, al fine di decide-re le sorti dell’Igea me-dica di Isernia. Animato il confronto tra le parti. Stando al racconto dei protagonisti, due le linee di pensiero manifestate nel corso dell’incontro al vertice. Tra chi optava per prendere tempo al fine di verificare se c’erano ma-gari le condizioni per pro-cedere ad un concordato preventivo, e chi, scon-fortato, propendeva per l’immediata riconsegna dei registri, ha vinto l’ul-tima corrente. Ma nessun premio dietro l’angolo. Solo l’amara constatazio-ne che forse non c’era più nulla da fare. Che ogni at-tesa sarebbe stata solo un prolungamento dell’ago-nia. Ed ecco che tra i “no comment” ufficiali, si è registrato lo sfogo del dottor Franco Rossi, socio di maggioranza. Proprio lui che perorava la causa dell’attesa, ha poi puntato il dito contro la Regione, non celando un ultimo ap-pello. “La Regione ha gio-cato a far male – affonda Rossi - Ci ha tagliato l’80 per cento dei posti letto, portandoli da 120 a 20, determinando, di fatto, una notevole riduzione del budget dell’istituto ri-abilitativo. Un’operazione che, dal primo gennaio, ossia da quando dovreb-bero essere esecutivi i ta-gli, risulta incompatibile con la sussistenza della struttura. Ci ha lasciato per anni in balia di una condizione in cui le entra-te non potevano coprire le spese. E se la struttura è andata avanti fino ad oggi – continua Rossi – è soltanto per lo sforzo pro-fuso dai soci, che hanno sborsato fino a dieci mi-lioni di euro”. Una situa-zione ulteriormente ag-gravata da una sentenza del Consiglio di Stato con la quale l’Igea ha perso il diritto a ricevere dei cre-diti vantati nei confronti della Regione. Rossi de-nuncia, dunque, “l’ostra-cismo” nei confronti della clinica isernina. “Prendo atto – afferma caustico – che la Regione non ha mai 

Igea nel baratro,
chiusura
ad un passo

di Alessandra Decini

IN PRIMO PIANO

fatto nulla per far cresce-re questo istituto. Nono-stante un debito sanitario di oltre sei-cento milio-ni di euro, s t r u t t u r e non accredi-tabili, anche di fuori re-gione, sono state privile-giate a scapi-to dell’Igea, a t t r ave r s o convenzioni illecite. Le e c c e l l e n z e molisane sono state di-latate e trasformate in ospedali generali, con la conseguente cancellazio-ne del fine per il quale sono nate. Gli ospedali ge-

nerali di Agnone, Venafro e Larino sono stati declas-sati. Le uniche cose sal-vate – tuona Rossi – sono gli abusi nel settore. E a pagare ora è l’Igea, nel-la sua inte-rezza: ossia i soci, i di-pendenti e p u r t r o p p o i pazienti”. Un quadro drammatico quello de-lineato da Franco Rossi. Uno spaccato reso senza utilizzare mezzi termini. Egli pretende di sapere quali siano le reali moti-vazioni della “procurata 

chiusura” della clinica ria-bilitativa pentra. E ammo-nisce, forse per l’ultima volta, la Regione. “L’Igea è l’unica azienda sanitaria che fallisce – dice – solo la partecipazione regionale può salvarla”. Che tale ap-pello arriverà a destina-zione? Sarà accolto? Per capirlo si dovrà attende-re. E soprattutto si dovrà aspettare qualche giorno per conoscere le decisio-ni del caso del tribunale. Di certo la struttura non potrà essere chiusa in tronco, considerato che vi sono dei pazienti ricove-rati. Si apre la strada di un temporaneo affidamento a terzi. E in tutto questo magma c’è la disperazio-ne dei dipendenti.  

Ieri la consegna dei registri in Tribunale
Lo sfogo di Franco Rossi 
che chiama in causa 
la Regione: 
«Una sua partecipazione 
può salvare la clinica»
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SANITAʼ

VENAFRO. Grida la propria sfiducia nei confronti del governo regionale. E annuncia la volontà di mollare. All’indomani della proclamazione e dunque della riconferma di Michele Iorio alla guida del Molise, il presidente del Comitato Pro Santissimo Rosario, Gianni Vaccone, torna a manifestare preoccupazione per le sorti del nosocomio venafrano. Per lui l’esito elettorale “delega, di fatto, Iorio a con-tinuare a fare scempio della sanità, così come è avvenuto in questi ultimi anni”. Vacco-ne cita il nuovo aumento dei ticket, i tagli e le chiusure di reparti. Provvedimenti che per il presidente del Comitato sono l’unica strada che il go-vernatore molisano conosce “per tentare di rientrare dal debito accumulato”. Vacco-ne si rivolge allora ai citta-dini, “per informarli che a nulla sono serviti gli sforzi profusi per la salvaguar-dia dell’ospedale cittadino e che quindi il Comitato ha pensato di abbandonare la linea di difesa”. Ricorso al Tar compreso. Per Vaccone si tratta di una guerra persa, nella quale hanno prevalso interessi avulsi dall’unico principio della tutela della salute pubblica. E il colpo di grazia – a suo avviso – sareb-be stato inferto dal risultato elettorale. “Un risultato – conclude Vaccone - che non lascia scampo a nessuna del-le nostre più rosee previsio-ni”.                                        AleDec

Ospedale Santissimo Rosario
Il Comitato si arrende

Il comitato Santissimo Rosario
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Agnone - Alto Molise

ALTO MOLISE

SANITAʼ INTANTO A BREVE CI SARAʼ UN INCONTRO CON IL PERSONALE SANITARIO DELLʼOSPEDALE 

Caracciolo, l’Articolo 32 
cerca maggiori garanzie 

Sabato scorso test gratuiti in piazza IV Novembre Sabato scorso test gratuiti in piazza IV Novembre I legali del comitato non accettano che la struttura 
possa diventare un Pta o una Rsa AGNONE. Il Comitato Art.32, come promesso durante l’ultima riunione tenuta in presenza della cittadinanza e dei firmatari del Ricorso, tiene ben alta la guardia, come dimostrano due atti im-portanti.Ricordiamo che, in seguito al decreto n.84, punto d’incontro positivo tra gli organi della Regione prepo-sti e le richieste contenute nell’atto, si era sollevata la questione dell’atteggiamento da tenere: continuare a seguire la strada legale intrapresa, oppure fare un pas-so indietro? Il tutto da decidere in breve tempo, ovvero prima del 10 novembre, data della scadenza dei termi-ni, in modo tale da non consentire agli avvocati della controparte di chiudere la questione. Lo scorso 21 set-tembre (data della fissazione dell’udienza prelimina-re), infatti, si era deciso per il Rinvio, con la campagna elettorale alle porte.Poi, con l’arrivo dei decreti n.80 prima, e n.84 poi, l’indecisione sul da farsi. Perché proprio quest’ultimo aggiunge posti letto, ammette la necessità dell’attivazione del Pronto Soc-corso per le emergenze e le urgenze, e riconosce il Ca-racciolo come ‘ospedale’ di montagna, con delle carat-teristiche a sé stanti. Ma non annulla quanto detto in alcuni decreti precedenti, ovvero che lo stesso sia uno ‘stabilimento’, e che ‘in lungo periodo’ debba trasfor-marsi in PTA ed RSA.Così, per non tirare troppo la corda con la Asrem 

regionale e per non mollare di fronte alla prima con-quista, i legali hanno deciso per un atto aggiuntivo e per una diffida, tale da rientrare nei tempi e da tenere alta l’attenzione sul Caracciolo e sulle problematiche ancora irrisolte, innanzitutto la mancanza di persona-le medico. Lo scorso venerdì, infatti, è stato notificato l’atto aggiuntivo legato alla definizione di ‘lungo perio-do’: giorni? Mesi? Anni? I legali Franco Cianci e Simone Dal Pozzo chiedono un chiarimento.Inoltre, è prevista nei prossimi giorni, al più presto possibile, una riunione interna tra i membri del comi-tato e il personale medico del Caracciolo, in maniera tale da fare una ricognizione sui servizi che ancora ne-cessitano di un ripristino o di una risoluzione. Il tutto per  poi far partire una lettera di diffida, che spinga gli organi competenti ad affrettare i tempi per la risolu-zione delle problematiche del presidio agnonese.“Certamente – dichiara Armando Sammartino, co-fondatore di Art.32 – si ha la necessità di occuparsi in tempi brevissimi del problema della Ginecologia, che deve garantire almeno che vengano seguite le gravi-danze, e della Dialisi, il cui responsabile, dr. Ettore Ma-strangelo, da mesi lamenta gli spazi angusti all’interno dei quali sono costretti i pazienti ed il personale medi-co stesso”In ogni caso, saranno gli stessi operatori della strut-tura ad indicare le priorità da risolvere.E la vicenda del Caracciolo continua.         A. Moauro

AGNONE . “Anche se la numerosità dei soggetti che si sono sottoposti al test è risultata limitata, i dati confermano che il diabete cosiddetto “sommer-so” è una preoccupante realtà”. E’ quanto afferma il diabetologo Antonio Anto-nelli che sabato scorso in piazza IV Novembre  in-sieme al suo equipe e grazie alla tenda-ambulatorio messa a disposizione dai volontari dell’ANC nucleo Protezione Civile di Agnone, ha aderito, come già avvenuto l’anno scorso, alla giornata mondiale del diabete. Una campagna di prevenzione che tramite test gratuiti ha visto la misurazione della glicemia per conoscere l’entità del rischio di sviluppo della malattia. In tutto 61 le persone  con età media di 55 anni che si sono sottoposte al test. “Quattro dei 61 soggetti analizzati – spiega il dot-tor Antonelli -  scoperti essere portatori di diabete, corrispondono ad una percentuale di circa il 6,5% del totale. In termini più chiari significa che oltre 300 persone in una comunità di 5000 abitanti quale può essere quella del nostro paese  sono diabetiche  ma non sanno di avere la malattia, confermando quanto gli studi epidemiologici mondiali ci dicono da anni, cioè che il numero dei soggetti con diabe-te “sommerso” sono quasi pari a quelli che sanno di esserne affetti”.

ALLARME DIABETE 
IN ALTO MOLISE 



CAMPOBASSO. Dopo aver di-
sposto l’aumento dei ticket sanitari
per compensare l’aumento della

spesa farmaceutica a livello territo-
riale, il commissario per l’attuazio-
ne del piano di rientro – il presiden-

te della Regione Iorio
– ha anche stabilito
l’esenzione totale de-
gli stessi ticket per le
categorie più deboli.
“Il provvedimento –
ha detto il Presidente
Iorio - dà attuazione
anche ad una nostra specifica vo-
lontà di proteggere e salvaguardare
le categorie deboli che non solo
non subiranno l’aumento, ma sa-

ranno completamente esentate dal
pagamento del ticket”.
Da ieri è entrato in vigore il decre-
to che introduce una quota fissa di

50 centesimi a
ricetta su tutte
le prescrizioni
e per tutti i
pazienti e di 2
euro per ogni
confezione di
farmaci co-
perti da bre-
vetto, fino ad
un massimo
di 6 euro per
ricetta.
Questa mano-
vra, secondo
le stime della
struttura com-

missariale, concorre alla copertura
di almeno il 30% del disavanzo, sti-
mato per il 2011 in circa 1,6 milio-
ni.
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CAMPOBASSO. Ridurre il
ricorso ai tagli cesarei che in
Molise, come in Italia, è ancora
molto alto. È quanto prevede
un decreto del Commissario ad
acta per la sanità, Michele Io-
rio, che ha fissato di concerto
con l'Azienda sanitaria regio-
nale (Asrem), le linee di inter-
vento. 
Da dati Asrem, infatti, risulta
che nel 2008 i parti sono stati
2.389 di cui 1.131 cesarei; nel
2009 sono stati 2.141 (1.036
cesarei); nel 2010, 2.258 (1.013
cesarei). Nel 2008 il ricorso ai
tagli cesarei è stato del 47,3%;
nel 2009 del 48,4% e del 44,9%
nel 2010. Il decreto del Com-
missario ad acta per la sanità
conferma la presenza sul terri-
torio regionale di tre punti na-
scita (Campobasso, Isernia e

Termoli), scongiurando di fatto
l'ipotesi prevista dall'accordo
Stato-Regioni che 'raccoman-
dava' di “adottare stringenti cri-
teri per la riorganizzazione del-
la rete assistenziale, fissando il
numero di almeno 1.000 nasci-
te anno quale parametro stan-
dard a cui tendere per il mante-
nimento/attivazione di punti
nascita”. 
In questa maniera sarebbe ri-
masto attivo solo il punto na-
scita di Campobasso. Asrem e
struttura commissariale hanno
però evitato ulteriori riduzioni
“in quanto - è spiegato nel
provvedimento - le condizioni
orogeografiche non permette-
rebbero la realizzazione di una
rete in grado di garantire l'ade-
guata assistenza al percorso na-
scita”.

Troppi parti cesarei, 
un decreto per risparmiare

Il provvedimentoIl provvedimento

Il conto in farmaciaIl conto in farmacia

Ticket sui farmaci, 
fasce deboli esenti
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CAMPOBASSO. Giovedì anche negli ospedali molisani si ef-
fettuerà la raccolta fondi in occasione della •Giornata Nazionale
del bambino prematuroŽ giunta alla seconda edizione. L•evento
organizzato dall'associazione per la difesa del Neonato … onlus
prevede punti di raccolta
fondi negli ospedali Car-
darelli, San Timoteo e
Cattolica attraverso la
vendita di ciclamini. Un
piccolo gesto per dare un
grande contributo a quei
bimbi che hanno fretta di
venire al mondo. La
giornata è stata organiz-
zata in collaborazione
con il coordinamento
nazionale Vivere- onlus.    

Un ciclamino per aiutare
i bambini nati prematuri


